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DICONO DI NOI – SULLA CARTA 

Recensione su Sarfatti 25 di marzo 2014 (Susanna Della Vedova); comunicato 
stampa dell'Ufficio stampa della Bocconi del 26 marzo 2014; Come sedurre nel 
digitale su Il Sole 24 Ore - Nòva 24 del 20 aprile 2014 (Carlo Alberto Carnevale 
Maffè); La retorica in azienda: è viva e sta bene su Harvard Business Review 
Italia di maggio 2014 (Joseph Sassoon); L'attualità della retorica nel mondo digitale 
su ICT4Executives di maggio 2014; Facciamo retorica ? su Il Dirigente di maggio 
2014; La tecnologia della mente. Perché la retorica aiuta il business in tutte le imprese 
su l'Impresa di giugno 2014; recensione de Il Finanziere (t.col Alessandro Serena); 
Il mondo digitale e l'emergere della (neo)retorica in ADV - Strategie di 
comunicazione n.5 dei giugno 2014; Parole come pietre in MIT Technology 
Review - Edizione italiana n.4/2014 (Giordano Ventura); Retorica e business 
nell'era digitale su Relazioni Pubbliche. Notizie Ferpi n.69 giugno 2014; Gli affari 
si fanno con retorica su Il Sole 24 Ore - Domenicale del 24 agosto 2014 
(Alessandro Pagnini) - pagina; Nuove relazioni tra retorica e formazione: intervista ad 
Andrea Granelli e Flavia Trupia in FOR - rivista dell'Associazione Italiana 
Formatori n.96-97 2013; recensione in Rivista Giuridica del Mezzogiorno (Gian 
Paolo Manzella); recensione su La Civiltà Cattolica n.3952 del 21 febbraio 2015 
(Gaetano Piccolo sj) 

http://www.agranelli.net/DIR_rassegna/RetoricaBus_Sarfatti25.pdf
http://www.agranelli.net/DIR_rassegna/RetoricaBus_Sarfatti25.pdf
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http://www.agranelli.net/DIR_rassegna/RetoricaBus_ICT4Executives.pdf
http://www.agranelli.net/DIR_rassegna/RetoricaBus_Dirigente.pdf
http://www.agranelli.net/DIR_rassegna/RetoricaBus_lImpresa.pdf
http://www.agranelli.net/DIR_rassegna/RetoricaBus_IlFinanziere.pdf
http://www.agranelli.net/DIR_rassegna/RetoricaBus_AdV.pdf
http://www.agranelli.net/DIR_rassegna/RetoricaBus_MIT_TechnologyReview.pdf
http://www.agranelli.net/DIR_rassegna/RetBusiness_Ferpi.pdf
http://www.agranelli.net/DIR_rassegna/RetBusiness_Ferpi.pdf
http://www.agranelli.net/DIR_rassegna/RetoricaBus_Sole24OreDom.pdf
http://www.agranelli.net/DIR_rassegna/RetoricaBus_Sole24OreDom.pdf
http://www.agranelli.net/DIR_rassegna/RetoricaBus_Sole24OreDom_pagina.pdf
http://www.agranelli.net/private_dir/RetoricaBus_FOR.pdf
http://www.agranelli.net/private_dir/RetoricaBus_FOR.pdf
http://www.agranelli.net/private_dir/RetoricaBus_FOR.pdf
http://www.agranelli.net/DIR_rassegna/RetBusiness_RivGiurMezzogiorno.PDF
http://www.agranelli.net/DIR_rassegna/RetoricaBus_LaCiviltaCattolica.pdf


DICONO DI NOI – SUL WEB 

L'arte del dire nell'era digitale su Crisi & Sviluppo di novembre 2013; recensione 
della Fondazione Pirelli del 18 marzo 2014; recensione sul blog di Il Sole 24 Ore - 
Nòva 100 del 31 marzo 2014 (Gabriele Caramellino); recensione su Key4Biz del 7 
aprile 2014; Arte della comunicazione e leadership (link) su Meet the Manager del 
14 aprile 2014 (Salvatore Dimaggio); Nove ragioni per rivalutare la retorica (link) su 
Wired.it del 21 aprile 2014 (Guido Romeo); L'arte della Comunicazione è 
irrinunciabile nel mondo digitale su First Master Magazine del 26 aprile 2014; 
recensione di Ferpi del 6 maggio 2014; recensione di AISE del 12 maggio 2014; Cari 
manager, riscoprite Cicerone! su Il blog del mestiere di scrivere del 19 maggio 
2014 (Luisa Carrada); Solo una parola bellissima, s'il vous plaît su Equilibri digitali 
del 21 maggio 2014 (Luca di Francesco); Cicerone ad Obama fino a Renzi. Granelli: la 
Retorica per vincere su Media 2000 del 28 maggio 2014 (Derrick de Kerckhove); 
"Tornare alle origini per fare innovazione" -  intervista di Guia Pirotti in Ideas of 
Management di SDA Bocconi del 17 giugno 2014; recensione di AIDP; Da Olivetti 
a Steve Jobs, la retorica torna in azienda su Linkiesta del 26 luglio 2014; Retorica e 
leadership, una relazione da ricostruire su Formiche.Net del 6 settembre 2014; 
recensione su Rigantur mentes (Gaetano Piccolo sj) 
 

http://www.agranelli.net/DIR_rassegna/ART_CrisieSviluppo_RetoricaBus.pdf
http://www.agranelli.net/DIR_rassegna/RetoricaBus_FondazPirelli.pdf
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http://www.agranelli.net/DIR_rassegna/RetoricaBus_Key4Biz.pdf
http://www.agranelli.net/DIR_rassegna/RetoricaBus_MeetTheManager.pdf
http://mtm-it.blogspot.it/2014/04/arte-della-comunicazione-e-leadership.html
http://www.agranelli.net/DIR_rassegna/RetoricaBus_Wired_maggio2014.pdf
http://www.wired.it/economia/lavoro/2014/04/21/retorica-granelli/
http://www.agranelli.net/DIR_rassegna/RetoricaBus_FirstMaster.pdf
http://www.agranelli.net/DIR_rassegna/RetoricaBus_FirstMaster.pdf
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L’artista MauPal 







Con la nuova versione delle 10 regole della retorica 
siamo a 372mila visite... (28 aprile 2015) 









































“PerLaRe-associazione Per la Retorica” si propone di adattare la retorica allo spirito del 
tempo. PerLaRe si concentra su tre aree nelle quali la retorica svolge un ruolo chiave, malgrado pochi ne 
sappiano individuare la presenza: la politica, il business, il web. 
Lo scopo dell’associazione è rilanciare la conoscenza e l’uso consapevole della retorica, per troppi anni 
ingiustamente emarginata e ridicolizzata. Questa disciplina, infatti, è stata spesso associata in modo 
esclusivo al discorso vanamente enfatico, esageratamente gonfiato, con il fine di nascondere la 
mancanza di contenuti o, peggio, l’opacità degli intenti. La retorica può essere questo, ma è anche molto 
altro. La storia ci insegna che può essere un bieco mezzo propagandistico o uno strumento democratico 
per dare gambe e respiro a un’idea: ne facevano uso Joseph Goebbels, in modo spregevole e Martin 
Luther King, in modo sublime. 
PerLaRe crede nella parola, come strumento di comprensione di noi stessi e degli altri, di condivisione 
delle idee, di convivenza con la complessità e di persuasione dell’altro in modo pacifico. 
PerLaRe crede che la conoscenza delle tecniche della retorica possa essere un vaccino, mettere in 
condizione le persone di riconoscere e contrastare la demagogia e la manipolazione. Per questo motivo i 
discorsi dei personaggi commentati in questo sito non sono sempre condivisibili. Scegliere solo esempi 
positivi avrebbe dato una visione distorta della materia e della realtà. 
PerLaRe crede che la retorica sia uno strumento per tutti e non debba essere relegata a un circolo di 
accademici. Ecco perché l’associazione vuole essere un luogo di incontro  di persone che usano  
la retorica nella loro vita professionale e desiderano farlo con  maggiore consapevolezza,  
correttezza ed efficacia. Perché la retorica  non è solo  arte del dire, ma soprattutto  
arte del ragionare. 



I (NOSTRI) ILLUSTRI PROMOTER E FAN                  1 di 3 

In principio era il Verbo (Giovanni, Vangelo 1, 1) 

La parola è un potente sovrano, poiché con un corpo piccolissimo e del tutto invisibile conduce 
a compimento opere profondamente divine. Infatti essa ha la virtù di troncare la paura, di 
rimuovere il dolore, d'infondere gioia, d'intensificare la compassione  
(Gorgia da Lentini, Encomio di Elena) 

Non era bello Ulisse, ma sapeva parlare, e per lui spasimarono d’amore le dee marine  
(Ovidio, Ars amatoria) 

Conosci gli argomenti, le parole seguiranno / Rem tene, verba sequentur (Catone il Censore) 

I confini del mio linguaggio sono i confini del mio mondo (Ludwig Wittgenstein, Tractatus) 

Senza casa e senza linguaggio, l’uomo va cercando una dimora da abitare e una parola da 
pronunciare; nella sua ricerca egli erra nel mondo come un’ombra straniera persino a se 
stessa. Il tempo della mancanza del linguaggio è il tempo della povertà  
(Martin Heidegger, Über den Humanismus) 

L'uomo che parla cerca un monologo e un dialogo con se stesso  
(Friedrich Nietzsche, corso universitario sulla retorica) 

Il linguaggio non rende l'uomo migliore, ma più potente (Thomas Hobbes, Leviatano) 

Che mi si diano due righe scritte dalla mano dell'uomo più onesto, e ci troverò di  
che farlo impiccare (attribuita al Cardinal de Richelieu) 



I (NOSTRI) ILLUSTRI PROMOTER E FAN                  2 di 3 

Parla solo se hai da dire qualcosa che valga più del silenzio (Gregorio di Nazianzo, Discorsi) 

Ci vogliono 3 anni per imparare a parlare e 70 anni per imparare a tacere (detto cassidico) 

Scegliere il dialogo vuol dire evitare i due estremi del monologo e della guerra  
(Tzvetan Todorov) 

Fra la dimostrazione scientifica o logica, e l’ignoranza pura e semplice (che viene dominata con 
la violenza o la seduzione) esiste un intero ambito (quello del probabile, del plausibile, 
dell'opinabile), che è quello proprio dell'argomentazione 
(Olivier Reboul, Introduzione alla retorica) 

Colui che per la prima volta ha lanciato all'avversario una parola ingiuriosa invece che una 
freccia è stato il fondatore della civiltà 
(Sigmund Freud, Meccanismo psichico dei fenomeni isterici) 

Una parola ha detto Dio, due ne ho udite (Salmo 61/62, 12) 

Le cose per le quali troviamo le parole, sono anche quelle che abbiamo già superato  
(Friedrich Nietzsche, Il crepuscolo degli idoli) 

Se tutti avessimo opinioni chiare, non esisterebbe conversazione (Benjamin Disraeli) 

Like it or not, you are a negotiatior. Negotiation is a fact of life  
(Roger Fisher, William Ury, Getting to Yes)  



I (NOSTRI) ILLUSTRI PROMOTER E FAN                  3 di 3 

L'inconscio è strutturato come un linguaggio (Jacques Lacan) 

Poiché l'argomentazione tende, mediante il discorso, ad esercitare un'azione efficace sulle 
menti, la sua teoria avrebbe potuto essere considerata come un ramo della psicologia 
(Perelman e Olbrechts-Tyteca, Trattato dell'argomentazione. La nuova retorica) 

Quasi tutti credono di pensare ma in effetti stanno soltanto riorganizzando i loro pregiudizi 
(William James) 

La differenza sostanziale tra emozione e ragione è che l’emozione porta all’azione, la ragione a 
trarre conclusioni (Donald Calne, neurologo) 

Il mezzo è il messaggio (Marshall McLuhan, Understanding Media) 

Oggi vi è un diluvio di informazioni generali e una siccità di informazioni specifiche  
(Joshua Lederberg) 

Bisogna evitare di “adattare a un bambino i calzari di Ercole” (Erasmo da Rotterdam) 

Il dolore lacera il linguaggio (Salvatore Natoli, Edipo e Giobbe) 

Quante sono le menti umane capaci di resistere alla lenta, feroce, incessante, impercettibile 
forza di penetrazione dei luoghi comuni? (Primo Levi) 

I mercati sono conversazioni (ClueTrain Manifesto, 1999) 





IL PUNTO DI PARTENZA: LA CRISI DELLA RETORICA 

L’arte di ragionare e di “bene dicendi” ha sempre fatto parte del cursus 
honorum della classe dirigente, a partire dalla formazione personale in vigore presso 
l’antichità greco-romana, passando per il sistema delle università nate nel medioevo e 
sviluppatesi nel Rinascimento per arrivare ai metodi educativi dei Gesuiti e della loro Ratio 
studiorum. 
 
L’era moderna ha deciso, però, di buttarsi fideisticamente nelle braccia esclusive 
del metodo scientifico, arrivando a considerare le scienze umane non più come 
fondamento di ogni sapere ma come ambito specialistico. 
 
Nei tempi più recenti, però, anche a causa anche della crisi dei paradigmi e del 
metodo scientifico (Darwin, Freud, Heisenberg, Gödel, Popper, …), stiamo assistendo a 
una vera e propria rinascita della retorica: in Europa grazie alla teoria dell’argomentazione 
e, nel mondo anglosassone, grazie al critical thinking.  
 



IL NOSTRO PUNTO DI VISTA 

La retorica è un'arma e un potere. È l'arte di persuadere attraverso il discorso ma, se 
la sua tecnica può asservire, la sua teoria può affrancare: soltanto conoscendo gli 
strumenti di quest'arte si potrà padroneggiarli invece di subirli, contrapporre all'opera di 
convinzione il pluralismo delle opinioni.   
 
In un senso esteso, la retorica è l’uso umano dei simboli per comunicare, è la 
capacità di andare oltre il segno. Inoltre la retorica,  come osservava Quintilliano, unisce 
in maniera intima lo stile e l'argomentazione; anzi un discorso è retorico nella 
misura in cui è chiuso e non parafrasabile.  
 
Infine – ci ricorda Cicerone –  il “perfetto” oratore possiede «l’acume del dialettico, la 
profondità dei filosofi, l’abilità verbale dei poeti, la memoria dei giureconsulti, la voce dei 
tragici, il gesto dei migliori attori». Dimostrare è il suo compito, intrattenere è il suo mezzo 
di seduzione, coinvolgere il suo trionfo. 
 



LA RETORICA E’ SIA UN’ARTE CHE UN METODO …  
E’ QUALCOSA DI PIU’ 

La retorica è un’arte e – come testimonia l’espressione in greco antico techné – è 
ambigua, e lo è pure doppiamente: 

• perché designa sia un'abilità spontanea che una competenza acquisita con 
l'insegnamento. 

• perché designa tanto una semplice tecnica, quanto all'opposto ciò che nella 
creazione supera la tecnica e si deve esclusivamente al genio del creatore.  

Il suo fine è produrre un impasto indissolubile fra res e verba, tra argomenti e forme 
espressive; i fatti non sono più importanti delle parole e le parole non lo sono più dei fatti. 
Insieme – e solo insieme – contribuiscono alla costruzione di un dire potente, capace di 
lasciare un segno nell’uditorio. 
 
Solo la retorica può (ri)mettere al centro l’arte del dialogo, il cui fine non è 
ottenere ragione, ma capire, e soprattutto com-prendere le ragioni dell’altro – e in ultima 
istanza – conoscere meglio sia l’interlocutore che noi.  
 
In questo processo l’ascolto è centrale: non c’è comunicazione efficace senza un 
autentico ascolto dell’altro.  



LA RETORICA E’ IL CUORE DELLA HUMANITAS 

Bisogna riportare in vita i valori dell’Umanesimo e riscoprire – 
grazie alla parola – l’humanitas, il senso diretto dell'uomo e 
della sua vita concreta nella società e nella città. La parola 
quindi, «come fondatrice dell'umanità ed elemento principale 
della costruzione della civitas umana, in contrapposizione al 
formalismo scolastico medievale, vale a dire a una filosofia 
dell'astrazione che sembra dimenticare la presenza 
dell'uomo». 
Si può addirittura vedere nella retorica un luogo vero della 
nostra humanitas, vale a dire di ciò che è permanente 
nell'uomo anche attraverso il modificarsi delle ragioni 
storiche: la retorica diviene allora una sorta di  
fondazione dell'uomo. 

FONTE: Ezio Raimondi, La retorica d’oggi 



La tradizione occidentale dell'istruzione 
liberale crebbe nell'atmosfera libera della città-
Stato greca e il suo scopo era di formare gli 
uomini a essere buoni cittadini e cioè «’cittadini 
socratici’, ossia individui capaci di riflettere, 
criticare le abitudini e le tradizioni, e discutere 
insieme ai loro concittadini gli argomenti pro e 
contra una data decisione» (Martha Nussbaum, 
Quattro modelli di filosofia politica) 

LA RETORICA E’ IL FONDAMENTO DELLE  
ARTI LIBERALI 

Andrea Bonaiuti (XIV sec);  Arti liberali 
(Cappellone degli Spagnoli a Firenze) 

Liberale in quanto formava l'uomo libero in quelle «arti liberali» che erano essenziali per 
l'esercizio della funzione a lui confacente: soprattutto, l'arte di parlare e di persuadere, una 
conoscenza esatta del valore delle parole e una comprensione delle leggi del pensiero e 
delle regole della logica. 
 
Marziano Capella – filosofo della tarda latinità (IV-V secolo d.C.) – divise le arti liberali in 
Trivio (grammatica, retorica e dialettica) e quadrivio (aritmetica, geometria, astronomia, 
musica). 
Le arti del Trivio richiedevano una conoscenza non solo linguistica ma retorica e logica, una 
capacità di analisi dei problemi e una tecnica di svolgimento della disputa filosofica (la 
quaestio) in cui la strategia argomentativa era parte decisiva. 



La retorica – oltre al suo contributo generale al miglioramento del ragionare e del  
comunicare – ha alcune specifiche applicazioni nel contesto aziendale. Permette infatti di:  

1. cogliere gli indizi e “connettere i puntini”, pre-figurando il futuro che sta manifestandosi: il ruolo 
dell'abduzione/metis (dove intuito, psicologia e story telling si fondono in un unicum) 

2. utilizzare la retorica del "racconto del futuro" per presentare i piani di sviluppo, illustrare business idea e 
Business Plan, … 

3. padroneggiare le tecniche per giustificarsi per non aver portato i risultati attesi durante le riunioni 
gestionali periodiche 

4. possedere l'arte della negoziazione e della gestione delle “dispute” per motivare, sciogliere conflitti, 
creare consenso anche se non si posseggono leve (retributive, di status, …): il “confronto creativo” oltre 
la dialettica, che unisce approccio dialogico e psicagogia 

5. ripotenziare l’arte del naming (la funzione «adamitica» del nomoteta) e cioè dare il nome ad aziende, 
prodotti, servizi, e progetti,  arricchendo di valore simbolico la loro componente materica e costruendo 
“storie” che li mettano al centro e coinvolgano i clienti 

6. rigenerare (pragmaticamente) – e cioè ri-semantizzare – le parole chiave di una organizzazione (qualità, 
crescita, innovazione, essere centrati sul cliente, sostenibilità, …) per riallineare e prioritizzare i 
comportamenti dei suoi membri 

7. usare con intelligenza il potere delle immagini (sintesi, correlazioni,  intuizione e non semplice 
decorazione) per comprendere e convincere (visual thinking & visual communication) 

… e soprattutto prepararsi a costruire una retorica per il digitale, che – rileggendo il canone classico 
(inventio, dispositio, ...) con le lenti del digitale, adatti le sue tecniche – consolidate in secoli di utilizzo – alle 
specificità della nuova semiosfera digitale … e – al suo interno – costruirsi un proprio personale “stile 
retorico”. 

LA RETORICA E IL MANAGEMENT 



LA RETORICA E IL MANAGEMENT 

Il rilancio della retorica può anche contribuire a ridare centralità alla figura del manager: 
la retorica è, infatti, lo strumento principale dei manager – soprattutto dei "general" 
manager (e, in generale, della "classe dirigente", di “coloro che dirigono"): è dunque 
un’efficace metonimia per definire il mestiere del manager. 
 
Charles De Gaulle, commentando cosa Aristotele potesse aver “insegnato” – come 
precettore – ad Alessandro il grande, osservò: «La potenza dello spirito implica una 
diversità che non si trova nella pratica esclusiva del mestiere … La vera scuola del 
comando è nella cultura generale. Attraverso di essa, il pensiero è messo in grado di 
esercitarsi con ordine, di distinguere nelle cose l'essenziale dall'accessorio, di cogliere gli 
effetti e le interferenze, in definitiva di elevarsi al livello in cui gli insiemi si configurano nel 
loro complesso senza pregiudicare la percezione delle sfumature. Non si diventa un 
condottiero illustre se non si possiede il gusto e il sentimento del patrimonio dello spirito 
umano. In fondo alle vittorie di Alessandro, si ritrova sempre Aristotele» 



I 4 OBIETTIVI DELL’ASSOCIAZIONE 

L’associazione si è posta 4 obiettivi specifici:  

1. Contribuire a portare nelle scuole l’interesse e lo studio della retorica e 
soprattutto le sue esercitazioni. Come osservava Pietro Cantore (XII secolo), 
«Nessuna verità può essere veramente capita e predicata con ardore se prima non 
sia stata masticata dai denti della disputa»  

2. Costruire un luogo – su Internet – dove organizzare, classificare e 
rendere disponibile gratuitamente materiale di studio e documenti legati 
alla retorica 

3. Inserire nei corsi executive e negli MBA lo studio della retorica  

4. Approfondire – anche in maniera teorica – tre filoni di particolare 
attualità: 

• Retorica e digitale 

• Cultura del dato e visual thinking 

• Intuizione e metodo abduttivo 









Bellissimo, la retorica, l’arte di parlare bene; mai 
praticata su queste frequenze a quest’ora … ma c’è 
qualcuno che la pratica; e a Roma è nata 
l’associazione «Per la Retorica». Oggi a partire dalle 
18.30 è in corso questa presentazione di una nuova 
associazione che vuole rilanciare la conoscenza e 
l’uso consapevole della retorica. 

Ci siamo chiesti cosa sarà ? Perché essere retorici ? 
Abbiamo mandato lì un uomo …  

Una location incredibile, vedo il Colosseo … 

Una stanza enorme dove ci stanno 100 persone che 
ascoltano …. 

La prima cosa che ho pensato è che l’associazione, 
per presentarsi, usa una retorica … Su questo 
Umberto Eco avrebbe scritto 8 bustine di Minerva 
…. 



Eleana Granata  
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PER CONTATTARCI 

andrea.granelli@kanso.it 

www.agranelli.net 
www.kanso.it 

www.perlaretorica.it  

trupia@professionistiliberi.it 

www.retoricatiamo.it 




